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Radicamento come una montagna, un albero. La posizione che consigliamo è quella per principianti, ovvero eretti ed all'impiedi, stabili, con le ginocchia leggermente flesse. Braccia larghe ed aperte, palmi delle mani aperte e visibili. Il linguaggio del corpo dice: “Mi abbandono completamente a Te e sia fatta la Tua volontà, accetto con fiducia tutto quello che viene cosi come è”.  
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2) Orientamento come un papavero. Verso una direzione univoca, senza concentrarsi su immagini o altri segni esteriori di qualunque tipo. L'attenzione rivolta essenzialmente alla musicalità ed alla interiorità dell'invocazione. Lo Spirito Santo già presente si sposta con un movimento che va dall'interno verso l'esterno.   


3) Musicalità e ritmo tempo perpetuo, similare a quello delle onde del mare. Scandiamo le parole con gusto ed musicalità, in modo serio e deciso. Pensiamo di essere Bartimeo il mendicante cieco di Gerico. Mc. Cap. 10. Le ultime 10 invocazioni si recitano aumentando il tono della voce.


4) Ricordiamoci di un lievissimo sorriso come atto di fiducia in Dio. Potrebbe scandalizzare, dei religiosi austeri, ma il  consiglio è quello di sorridere davanti ad uno specchio per ricordarcelo continuamente. Mentre preghiamo non siamo venditori ambulanti, ma siamo figli di Dio e pertanto emaniamo gioia e felicità.
